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CODICE ETICO SICEL 

Codice Etico emesso ai sensi del D.Lgs 231/01. 
 

1.​ PREMESSA 

Con il presente Codice Etico, Sicel Srl intende formalizzare i propri valori e le regole di condotta che 
guidano la gestione delle attività aziendali, già in larga parte applicate all’interno della Società. 

Questo impegno mira a rafforzare la reputazione aziendale, affinché l’impresa sia pubblicamente 
riconosciuta come responsabile e affidabile: un valore che Sicel considera fondamentale per il proprio 
successo e per la promozione della propria immagine. 

La Società è infatti convinta che un’impresa non venga valutata solo per la qualità dei prodotti e dei servizi 
offerti, ma anche per la sua capacità di generare valore nel rispetto dei principi etici che professa. 

2.​ IL CODICE ETICO 

Il Codice Etico Sicel (di seguito anche “Codice”) rappresenta la carta dei valori e dei principi che guidano 
l’azione dell’impresa: un insieme di diritti e doveri morali che definiscono la responsabilità etico-sociale 
di tutti i soggetti che ne fanno parte. 

Il suo obiettivo è creare un contesto culturale e regolamentare che, da un lato, scoraggia comportamenti 
potenzialmente illeciti e, dall’altro, consenta all’impresa di essere riconosciuta come esempio di 
responsabilità morale e sociale. 

Il Codice Etico costituisce la base del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo previsto dal D. Lgs. 
231/2001, ma ne supera i confini applicativi: non si limita infatti a prevenire i reati indicati dal decreto, 
ma colloca il Modello all’interno della più ampia prospettiva della Corporate Social Responsibility. In 
questo senso, include regole morali e operative che orientano l’attività aziendale verso la tutela esplicita 
degli aspetti sociali e ambientali. 

La sua funzione principale è introdurre una costante valutazione etica e sociale, che ogni destinatario è 
chiamato ad applicare sia nel definire le proprie condotte sia nel giudicare quelle altrui. In tal modo, il 
Codice unisce la dimensione morale a quella manageriale e operativa, armonizzando la responsabilità 
individuale con quella collettiva della Società. 

3.​ IL CAMPO DI APPLICAZIONE 

Il Codice Etico è vincolante, senza eccezioni, per amministratori, revisori e lavoratori di Sicel Srl, nonché per 
tutti i collaboratori esterni (medici, consulenti, revisori contabili, agenti, ecc.), che ne costituiscono i 
destinatari. 

La Società richiede inoltre a fornitori, appaltatori, subappaltatori, partner commerciali, clienti e a chiunque 
intrattenga rapporti diretti o indiretti con essa di adottare comportamenti coerenti con i principi enunciati 
nel Codice. 

Il Codice Etico rappresenta un elemento essenziale del Modello di organizzazione, gestione e controllo 
adottato ai sensi del D.Lgs. 231/01, di cui costituisce parte integrante, poiché esprime e comunica i valori 
e le regole fondamentali di comportamento. 
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In particolare: tutti i destinatari, senza alcuna eccezione, devono svolgere le proprie attività nel rispetto dei 

principi contenuti nel Codice e nessuna presunta utilità o vantaggio per l’azienda può giustificare 
comportamenti contrari ai principi del Codice o alle procedure del Modello. 

L’Azienda si impegna a garantire la diffusione efficace del Codice Etico e a predisporre strumenti adeguati 
affinché esso sia compreso e applicato correttamente da tutti i destinatari e dai terzi coinvolti.  

È dovere di ciascun destinatario conoscerne il contenuto, comprenderne il significato e attivarsi per 
richiedere eventuali chiarimenti. 

4.​ REGOLE DI CONDOTTA 

4.1.​ CONFORMITA’ ALLA NORMATIVA VIGENTE  

Nello svolgimento delle proprie attività, Sicel Srl opera nel pieno rispetto della normativa vigente, sia 
nazionale che internazionale, e richiede ai Destinatari del presente Codice di adottare la stessa condotta, 
evitando qualsiasi comportamento che possa compromettere la reputazione della Società. 

In particolare, i Destinatari sono tenuti a rispettare in modo rigoroso tutte le leggi e i regolamenti applicabili, 
a livello nazionale e internazionale. Ogni operazione deve essere legittima, trasparente, verificabile, 
coerente e congrua; di conseguenza, ogni transazione deve essere correttamente autorizzata e registrata. 

 

4.2.​ RAPPORTI CON LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

Sicel Srl gestisce i rapporti con la Pubblica Amministrazione nel segno della massima trasparenza, 
correttezza e disponibilità, in modo da salvaguardare l’integrità e la reputazione di entrambe le parti. 

L’assunzione di impegni verso la Pubblica Amministrazione è riservata esclusivamente a figure aziendali 
dotate di adeguati poteri, salvo specifiche procure eventualmente conferite a terzi. I Destinatari sono 
tenuti a collaborare pienamente con il personale pubblico e sono responsabili di qualsiasi comunicazione 
mendace o comportamento che possa ostacolarne l’attività. 

Per l’ottenimento di finanziamenti, contributi o sovvenzioni pubbliche, Sicel garantisce che la 
documentazione sia predisposta in maniera veritiera, completa e conforme alle richieste ricevute, 
rispettando rigorosamente i vincoli derivanti da tali elargizioni. Tutti i consulenti o soggetti terzi incaricati 
di rappresentare Sicel nei rapporti con la Pubblica Amministrazione devono attenersi alle stesse regole 
previste per i dipendenti. Sicel, inoltre, non affiderà la propria rappresentanza a soggetti che possano 
trovarsi in situazioni di conflitto di interessi. 

Sono vietate pratiche di corruzione, sia attiva che passiva, e qualsiasi forma di comportamento collusivo nei 
rapporti con esponenti della Pubblica Amministrazione, italiana o straniera. Non è consentito offrire 
denaro, beni o altre utilità, né compiere atti di cortesia commerciale a favore di funzionari pubblici, 
direttamente o indirettamente, anche laddove tali pratiche siano consuetudine locale. 

I rapporti con le Autorità Giudiziarie e con gli organi di Polizia Giudiziaria devono essere improntati a 
trasparenza, correttezza e collaborazione. I Destinatari, in particolare se coinvolti in procedimenti 
giudiziari, devono astenersi da comportamenti reticenti, omissivi o che possano costituire ostacolo, anche 
indiretto o involontario, all’attività degli organi di Giustizia. È altresì vietato esercitare pressioni, minacce 
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o violenze, così come offrire denaro o altri vantaggi per indurre qualcuno a non rendere dichiarazioni o a 
fornire testimonianze false. 

Sicel richiede ai Destinatari la massima collaborazione in caso di ispezioni o controlli da parte di Pubbliche 
Amministrazioni. È severamente vietato distruggere o alterare registrazioni, verbali, scritture contabili o 
altri documenti, così come fornire dichiarazioni false o fuorvianti alle Autorità. Nessuno deve indurre altri 
a trasmettere informazioni ingannevoli o non veritiere. 

4.3.​ EROGAZIONI DI DONI O ALTRE UTILITA’ 

Non è consentita alcuna offerta o elargizione, diretta o indiretta, di denaro, regali o benefici di qualunque 
natura a dirigenti, funzionari o dipendenti di clienti, fornitori o consulenti esterni, se finalizzata a 
influenzarne l’operato, ottenere vantaggi indebiti o anche solo tale da poter essere interpretata come 
eccedente le normali pratiche commerciali o di cortesia, o comunque volta ad acquisire trattamenti di 
favore in attività collegate a Sicel. 

Sono ammessi unicamente atti di cortesia commerciale di modico valore, purché non compromettano in 
alcun modo l’integrità o la reputazione delle parti coinvolte. 

È parimenti vietato accettare, anche in occasione di festività, omaggi o utilità per sé o per altri, fatta 
eccezione per i regali d’uso di modico valore e riconducibili a rapporti di normale e corretta cortesia, 
sempre a condizione che non compromettano l’integrità o la reputazione delle parti. 

Qualora un dipendente riceva doni o utilità non conformi a tali criteri, è tenuto a darne tempestiva 
comunicazione scritta alla Società, che potrà disporne la restituzione. Nel caso in cui la restituzione non 
sia possibile, il dono dovrà essere messo a disposizione della Società. 

4.4.​ GESTIONE AMMINISTRATIVA, CONTABILE E FISCALE 

Sicel si attiene scrupolosamente a tutte le normative vigenti in materia di redazione del bilancio e di 
documentazione amministrativa e contabile obbligatoria. Le scritture contabili devono essere redatte con 
accuratezza, completezza e tempestività, nel rispetto delle procedure aziendali, così da garantire una 
rappresentazione fedele della situazione patrimoniale, finanziaria e della gestione aziendale. 

Ogni operazione deve risultare correttamente registrata, autorizzata, verificabile, legittima, coerente e 
congrua. La contabilità è redatta secondo principi contabili di generale accettazione e registra in modo 
sistematico tutti gli eventi connessi alla gestione della Società. 

Tutte le funzioni aziendali sono chiamate a collaborare attivamente affinché i fatti di gestione siano riportati 
in modo tempestivo e corretto, assicurando chiarezza, completezza, precisione e affidabilità delle 
informazioni e dei dati trasmessi. 

Per ogni rilevazione contabile relativa a una transazione societaria deve essere conservata un’adeguata 
documentazione di supporto, capace di attestare il motivo dell’operazione e la relativa autorizzazione. 
Tale documentazione deve essere facilmente reperibile ed archiviata con criteri che ne consentano una 
rapida consultazione, sia da parte degli organi interni sia da parte degli enti esterni autorizzati ai controlli. 

Infine, la Società garantisce il corretto e puntuale adempimento di tutti gli obblighi contributivi e fiscali. 
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4.5.​ RAPPORTI CON I SOCI ED IL REVISORE LEGALE 

La Società si impegna a garantire ai soci informazioni accurate, veritiere e tempestive, favorendo condizioni 
che ne agevolino la partecipazione consapevole alle decisioni societarie, sempre nel rispetto della 
normativa vigente e dello statuto. 

Nei rapporti con il Revisore Legale, tutti i soggetti coinvolti devono mantenere la massima trasparenza, 
chiarezza e correttezza, così da instaurare relazioni improntate a professionalità e collaborazione. Tali 
rapporti, così come la trasmissione delle informazioni, sono gestiti sotto la supervisione e il 
coordinamento delle funzioni aziendali competenti. 

4.6.​ RAPPORTI CON IL MERCATO 

Sicel crede nella libera e leale concorrenza e orienta le proprie azioni al raggiungimento di risultati 
competitivi fondati su capacità, esperienza ed efficienza. 

Sicel e i suoi collaboratori sono tenuti ad adottare comportamenti corretti e trasparenti negli affari di 
interesse della Società e nei rapporti con committenti pubblici e privati, partner, fornitori e subappaltatori. 

Qualsiasi azione volta ad alterare le condizioni di corretta competizione è in contrasto con la politica 
aziendale ed è vietata a chiunque operi per conto della Società. In nessun caso l’interesse aziendale può 
giustificare condotte, da parte dei vertici, dei dipendenti o dei collaboratori, che non siano conformi alle 
leggi vigenti e ai principi contenuti nel presente Codice. 

Tutte le comunicazioni esterne riguardanti Sicel e le sue attività devono essere veritiere, chiare e verificabili. 

4.7.​ CONFLITTO DI INTERESSI 

I Destinatari devono garantire che ogni decisione sia assunta nell’esclusivo interesse della Società, nel 
rispetto dei principi di corretta gestione societaria e imprenditoriale. 

È pertanto loro dovere evitare qualsiasi situazione o attività che possa generare un conflitto di interessi con la 
Società o che possa compromettere la capacità di assumere decisioni imparziali e orientate al bene 
aziendale. 

Ogni circostanza di conflitto, anche solo potenziale, deve essere comunicata in modo tempestivo e dettagliato 
alla Società. In tali casi, il soggetto interessato è tenuto ad astenersi dal compiere o dal partecipare ad atti 
che possano arrecare danno alla Società o pregiudicarne immagine e reputazione. 

4.8.​ CONTRIBUTI E SPONSORIZZAZIONI 

Sicel può aderire a richieste di contributi e sponsorizzazioni a favore di iniziative legate a temi sociali, 
ambientali, sportivi, artistici o culturali, purché promosse da enti o associazioni dotati di regolare statuto e 
atto costitutivo. 

Nell’aderire a tali iniziative, Sicel presta particolare attenzione ad evitare possibili conflitti di interesse, sia 
personali che aziendali, e si impegna a monitorare gli impatti sociali generati. 

Le attività di sponsorizzazione possono essere intraprese solo a seguito di: 

●​ stipula di specifici accordi; 



​ ​ ​ ​ ​ ​ ​  

 
CODICE ETICO SICEL 

Codice Etico emesso ai sensi del D.Lgs 231/01. 
 
●​ verifica dell’onorabilità del soggetto beneficiario e dell’evento o iniziativa promossa; 

●​ controllo dell’effettiva realizzazione dell’oggetto della sponsorizzazione. 

 

4.9.​ DIVIETO DI OPERAZIONI FINALIZZATE AL RICICLAGGIO DI DENARO  

I Destinatari sono tenuti a rispettare rigorosamente le leggi, le policy e le procedure aziendali in tutte le 
transazioni economiche in cui sono coinvolti, garantendo la piena tracciabilità dei flussi finanziari, sia in 
entrata che in uscita, e la completa conformità alle normative in materia di antiriciclaggio. 

Essi non devono in alcun caso svolgere, né essere coinvolti in, attività che possano implicare il riciclaggio di 
denaro, ossia l’accettazione o il trattamento di introiti derivanti da attività criminali, in qualunque forma o 
modalità, osservando in modo scrupoloso la normativa di riferimento. 

I dipendenti e collaboratori hanno l’obbligo di verificare preventivamente le informazioni disponibili – 
incluse quelle di natura finanziaria – su controparti commerciali, consulenti e fornitori, al fine di 
accertarne l’integrità morale, l’affidabilità, l’etica e la legittimità delle attività, prima di instaurare rapporti 
d’affari. 

Sicel garantisce il rispetto e l’applicazione delle leggi in materia di criminalità organizzata e antiriciclaggio, 
sia nazionali che internazionali, in qualunque giurisdizione competente. 

4.10.​ TUTELA DELLA PROPRIETA’ INDUSTRIALE ED INTELLETTUALE 

Sicel opera nel pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale e intellettuale, attenendosi alle leggi, ai 
regolamenti e alle convenzioni vigenti, anche a livello comunitario e internazionale, che ne tutelano 
l’applicazione. 

In questo ambito, tutti i Destinatari sono tenuti a rispettare i legittimi diritti di proprietà industriale e 
intellettuale di terzi, astenendosi da ogni utilizzo non autorizzato. In particolare, devono evitare qualsiasi 
condotta che possa configurarsi come usurpazione di titoli di proprietà industriale. 

Allo stesso modo, i Destinatari non possono utilizzare in maniera illecita o impropria, per fini personali, 
aziendali o di terzi, opere dell’ingegno – o loro parti – protette dalla normativa vigente in materia di 
diritto d’autore e, in particolare, dalla Legge n. 633/1941. 

4.11.​  TUTELA DELLA PRIVACY E DELLA CYBER SECURITY  

Sicel è consapevole del continuo evolversi del contesto sociale e tecnologico e considera la tutela dei dati 
personali un obiettivo primario. Proteggere i dati di dipendenti, collaboratori, fornitori e clienti significa, 
oggi, salvaguardare i diritti fondamentali della persona e la corretta gestione della loro circolazione. 

L’azienda monitora costantemente procedure e tecnologie di gestione, assicurandone i più alti standard di 
sicurezza. 

Sicel si impegna inoltre a promuovere una formazione continua di dipendenti e collaboratori, convinta che la 
sicurezza dei dati possa essere realmente garantita solo se tutti gli attori coinvolti sono informati e 
consapevoli delle procedure in materia. 
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Sicel adotta rigorosi criteri di sicurezza informatica e cyber security; è vietato installare o utilizzare software 

illegali, non autorizzati o privi di licenza. 

4.12.​ CONTRASTO ALLA CRIMINALITA’ ORGANIZZATA 

Sicel condanna fermamente e contrasta con ogni mezzo a sua disposizione qualsiasi forma di criminalità 
organizzata, incluse le associazioni di tipo mafioso. 

I Destinatari devono prestare particolare attenzione quando operano in aree – italiane o estere – storicamente 
interessate da fenomeni criminali, così da prevenire ogni rischio di infiltrazione. A tal fine, Sicel dedica 
un impegno specifico alla verifica dei requisiti di onorabilità e affidabilità delle controparti commerciali 
(fornitori, consulenti, appaltatori e clienti). 

Non viene avviato né proseguito alcun rapporto con soggetti dei quali sia noto o anche solo sospettato il 
legame, diretto o indiretto, con organizzazioni criminali, o che possano, anche occasionalmente, 
agevolarne l’attività. 

È fatto espresso divieto ad amministratori, dipendenti e collaboratori di porre in essere – anche tramite terzi – 
comportamenti che possano costituire o risultare connessi a forme di criminalità organizzata, incluse: 

●​ associazioni per delinquere, 

●​ associazioni di tipo mafioso, 

●​ associazioni finalizzate all’immigrazione clandestina, 

●​ attività di sfruttamento di lavoro irregolare (caporalato), in qualunque contesto nazionale o internazionale. 

Sicel non eroga finanziamenti, contributi, vantaggi o altre utilità, diretti o indiretti, a partiti politici, singoli 
candidati, movimenti, comitati, associazioni, organizzazioni, Pubbliche Amministrazioni o sindacati e 
loro rappresentanti, in Italia o all’estero, se non nel pieno rispetto della normativa vigente, in totale 
trasparenza e in conformità alle procedure aziendali applicabili. 

4.13.​ TUTELA DEL PATRIMONIO CULTURALE  

Le attività della Società vengono svolte nel pieno rispetto della normativa vigente in materia di tutela del 
patrimonio culturale e paesaggistico, con l’obiettivo di garantirne la salvaguardia in ogni contesto 
operativo, inclusi i cantieri temporanei o mobili, privati o pubblici.  

4.14.​ TUTELA DELLA SALUTE E SICUREZZA DEL LAVORO  

Sicel garantisce l’integrità fisica e morale dei suoi dipendenti e collaboratori, condizioni di lavoro rispettose 
della dignità individuale e ambienti di lavoro sicuri e salubri, nel pieno rispetto della normativa vigente in 
materia di analisi dei rischi e di prevenzione degli infortuni e protezione dei lavoratori sui luoghi di 
lavoro, inclusi i cantieri temporanei e mobili.   

Sicel svolge la propria attività a condizioni tecniche, organizzative ed economiche tali da consentire che 
siano assicurati un’adeguata prevenzione infortunistica e un ambiente di lavoro salubre e sicuro.  
L’Organizzazione inoltre si impegna a diffondere e consolidare tra tutti i propri dipendenti, collaboratori e 
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subappaltatori una cultura della sicurezza, sviluppando la consapevolezza dei rischi e promuovendo 
comportamenti responsabili da parte di tutti. 

4.15.​ TUTELA DELL’AMBIENTE 

Per prevenire l’inquinamento, tutelare l’ambiente e preservare le risorse naturali affinché possano essere 
trasmesse alle generazioni future come patrimonio prezioso per la comunità e parte integrante della 
cultura aziendale, Sicel si impegna a diffondere e rafforzare tra dipendenti, collaboratori e fornitori una 
solida cultura della tutela ambientale. 

L’azienda promuove la corretta gestione dei rifiuti, la prevenzione dell’inquinamento e la consapevolezza dei 
rischi ambientali, incoraggiando comportamenti responsabili e sostenibili da parte di tutti i soggetti 
coinvolti. 

4.16.​ RAPPORTI CON LA CLIENTELA 

I clienti rappresentano una parte essenziale e imprescindibile dell’attività di Sicel; per questo motivo la loro 
tutela e il dialogo costante con essi costituiscono aspetti fondamentali della politica aziendale. 

L’Organizzazione si impegna quotidianamente a soddisfare le aspettative della clientela offrendo prodotti e 
servizi di alta qualità, a condizioni competitive e nel pieno rispetto delle norme a tutela della concorrenza 
e del mercato. La qualità è intesa come principio guida e come obiettivo primario, da raggiungere 
attraverso il pieno soddisfacimento del cliente. 

Nei rapporti commerciali Sicel garantisce correttezza, chiarezza e trasparenza nelle trattative, nella 
definizione dei vincoli contrattuali e nel loro adempimento, che deve essere sempre fedele e diligente. Le 
offerte vengono formulate in modo da assicurare il rispetto di standard qualitativi adeguati, condizioni 
retributive congrue per i dipendenti e l’applicazione delle misure di sicurezza necessarie. 

È vietato a tutti i Destinatari partecipare, a qualsiasi titolo, alla commercializzazione di prodotti che 
presentino caratteristiche diverse da quelle pattuite o dichiarate (per origine, provenienza, qualità o 
quantità), o che rechino marchi o segni distintivi tali da ingannare il consumatore finale circa la qualità, 
l’origine o la provenienza. 

In ogni trattativa devono essere evitate situazioni di conflitto di interessi: qualora un dipendente o 
collaboratore si trovi, anche solo potenzialmente, in una simile condizione, deve segnalarlo 
tempestivamente al proprio superiore. 

Sicel non richiede né promuove mai attività di ricerca di contatti o azioni di pressione sui collaboratori dei 
clienti che non siano improntate alla massima trasparenza, né tollera comportamenti che possano 
configurarsi come corruzione o indebita interferenza negli affari dei clienti. 

Quando la Società si avvale della collaborazione di intermediari esterni (consulenti, agenti, rappresentanti, 
ecc.) per promuovere le attività aziendali o agevolare rapporti di fornitura, adotta meccanismi di controllo 
adeguati per garantire la correttezza del loro operato e assicura una sorveglianza appropriata. Inoltre, 
ricorre al contenzioso legale solo quando le proprie legittime pretese non trovano soddisfazione nelle 
trattative con l’interlocutore. 
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4.17.​ RAPPORTI CON I FORNITORI 

La selezione dei fornitori e l’acquisto di beni e servizi avvengono sulla base di valutazioni obiettive e 
preliminari riguardanti onorabilità, professionalità, competenze, competitività, qualità, correttezza, 
reputazione e prezzo. 

I fornitori sono sottoposti a un’attività di monitoraggio periodico volta a verificare le prestazioni e il 
mantenimento dei requisiti di qualificazione. I processi di acquisto sono improntati alla ricerca del 
massimo valore per Sicel, al principio delle pari opportunità e a comportamenti precontrattuali e 
contrattuali fondati su lealtà, trasparenza e collaborazione reciproca. 

Sicel richiede ai propri fornitori il pieno rispetto dei principi di etica, correttezza commerciale e legalità. Per 
questo motivo, essi sono tenuti a conoscere i contenuti del presente Codice Etico. Qualora un fornitore 
adotti comportamenti non conformi ai principi del Codice, Sicel si riserva il diritto di adottare i 
provvedimenti più opportuni, fino a interrompere qualsiasi futura collaborazione. 

I fornitori devono inoltre garantire ai propri dipendenti condizioni di lavoro rispettose dei diritti umani 
fondamentali, delle Convenzioni internazionali e delle leggi vigenti. In particolare: 

●​ Lavoro minorile: è vietato in modo assoluto. L’età dei lavoratori non può essere inferiore a quella minima 
legale stabilita in ciascun Paese. 

●​ Sfruttamento e abusi: sono vietati lo sfruttamento del lavoro minorile o adulto, il lavoro forzato, gli abusi 
fisici o psicologici e le punizioni corporali. Qualsiasi violazione comporta l’interruzione immediata del 
rapporto con Sicel. 

●​ Retribuzione e benefici: devono rispettare le normative locali e le convenzioni internazionali applicabili, 
garantendo condizioni economiche eque. 

●​ Salute e sicurezza: i fornitori devono assicurare il pieno rispetto delle normative in materia di salute e 
sicurezza dei lavoratori. 

4.18.​ RAPPORTI CON ENTI DI CERTIFICAZIONE 

Sicel considera la certificazione volontaria dei propri processi produttivi un elemento imprescindibile, quale 
testimonianza di trasparenza, onestà e qualità dell’offerta, valori che fanno parte integrante della cultura 
aziendale. 

I confronti periodici con i professionisti degli enti certificatori sono ritenuti una preziosa opportunità di 
crescita e miglioramento. 

Ai rapporti con tali professionisti si applicano le stesse regole previste dai precedenti articoli: 

1.2 – Rapporti con la Pubblica Amministrazione, 

1.3 – Elargizione o accettazione di doni o altre utilità, 

1.6 – Conflitto di interessi. 
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4.19.​ GESTIONE DELLE RISORSE UMANE 

Sicel riconosce nelle risorse umane il principale fattore di successo di ogni impresa, fondando il rapporto tra 
datore di lavoro e collaboratori su lealtà e fiducia reciproche. Lo sviluppo delle professionalità e delle 
competenze è considerato un valore primario e condizione essenziale per la crescita comune, 
promuovendo l’iniziativa individuale, il lavoro di squadra e la capacità di delega. 

In fase di selezione del personale, Sicel rifiuta qualsiasi logica clientelare o di nepotismo: i criteri adottati 
sono esclusivamente il merito e le competenze professionali. Allo stesso modo, la scelta del personale e lo 
sviluppo delle carriere non possono basarsi su discriminazioni di alcun tipo, comprese – a titolo 
esemplificativo – sesso, orientamento sessuale, etnia, religione, opinioni politiche o filosofiche, 
condizioni di salute o nazionalità. 

Sicel si impegna a tutelare l’integrità fisica e morale dei propri dipendenti e collaboratori, garantendo 
condizioni di lavoro rispettose della dignità della persona. Sono condannati in modo assoluto fenomeni 
quali razzismo, xenofobia o negazione di crimini contro l’umanità, in qualsiasi forma manifestati, inclusa 
la diffusione tramite social media. L’azienda promuove inoltre la parità di genere, assicurando 
uguaglianza nelle retribuzioni, nel trattamento e nelle opportunità di accesso alle posizioni apicali, 
fondate unicamente sul merito e sulle competenze. 

Non è tollerata alcuna forma di molestia nei rapporti di lavoro interni o esterni, incluse: 

 

●​ la creazione di un ambiente ostile, intimidatorio o di isolamento nei confronti di singoli o gruppi; 

●​ l’ostacolo alle prospettive di carriera altrui per meri fini competitivi; 

●​ la subordinazione di opportunità professionali alla richiesta di favori sessuali o l’esposizione di immagini 
e comportamenti a sfondo sessuale insistenti o degradanti. 

Il personale è assunto esclusivamente tramite contratti regolari di lavoro: non è ammessa alcuna forma di 
impiego irregolare. È vietata l’assunzione di lavoratori stranieri privi di permesso di soggiorno o con 
permesso scaduto, non rinnovato, revocato o annullato. Parimenti, è proibita ogni forma di sfruttamento 
dello stato di bisogno dei lavoratori o la collaborazione con intermediari anche solo sospettati di reclutare 
manodopera approfittando di tali condizioni. 

Sicel rispetta la normativa in materia di orario di lavoro, riposi, ferie e aspettative, riconoscendo retribuzioni 
proporzionate alla qualità e quantità delle prestazioni e in linea con la contrattazione collettiva 
applicabile. L’azienda condanna con fermezza condizioni di lavoro, metodi di sorveglianza o sistemazioni 
alloggiative degradanti o potenzialmente pericolose. 

I dipendenti e i collaboratori, oltre a rispettare i doveri di lealtà, correttezza e buona fede nell’esecuzione del 
contratto, devono astenersi da attività in concorrenza con quelle di Sicel, non divulgare informazioni 
riservate o diffamatorie sulla Società, rispettare le procedure interne e attenersi alle linee di condotta del 
Codice Etico, in conformità a quanto previsto dagli artt. 2104 e 2105 del Codice Civile. 

Questi valori sono considerati fondamentali: per tale motivo Sicel collabora esclusivamente con soggetti che 
li condividano e li applichino concretamente nello svolgimento delle proprie attività quotidiane. 
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5.​  DIFFUSIONE DEL CODICE ETICO - DOVERI E RESPONSABILITÀ 

5.1.​ DIFFUSIONE DEL CODICE ETICO 

Sicel si impegna a garantire un’adeguata conoscenza del Codice Etico, diffondendolo presso tutti i 
Destinatari attraverso specifiche attività di informazione e comunicazione. 

Il Codice può essere modificato, aggiornato o integrato con delibera dell’organo gestorio.  

5.2.​ DOVERI E RESPONSABILITA’ DELL’ORGANO GESTORIO 

Nella definizione degli obiettivi aziendali, l’organo gestorio si ispira ai principi sanciti dal Codice Etico. 

In particolare, l’organo gestorio garantisce: 

●​ la massima diffusione del Codice presso tutti i Destinatari; 

●​ il costante aggiornamento e approfondimento del Codice, affinché rimanga sempre allineato 
all’evoluzione normativa e alla crescente sensibilità sociale; 

●​ la disponibilità di strumenti idonei a favorire la comprensione, l’interpretazione e l’attuazione delle 
disposizioni contenute nel Codice; 

●​ lo svolgimento di verifiche puntuali su ogni segnalazione di presunta violazione delle norme etiche; 

●​ la valutazione dei fatti e l’adozione, in caso di accertata violazione, di misure sanzionatorie adeguate; 

●​ la garanzia che nessuno subisca ritorsioni o penalizzazioni per aver segnalato in buona fede possibili 
violazioni del Codice Etico o delle norme di riferimento. 

5.3.​ DOVERI E RESPONSABILITA’ DEL MANAGEMENT 

Il Management della Società ha il compito di dare piena concretezza ai valori e ai principi contenuti nel 
Codice Etico, assumendosi responsabilità sia interne che esterne e contribuendo a rafforzare fiducia, 
coesione e spirito di gruppo. 

Il Management è tenuto a conoscere a fondo i contenuti del Codice e a considerarli come riferimento 
costante nella definizione e realizzazione di progetti, azioni e investimenti volti ad accrescere nel lungo 
periodo il valore dell’impresa, il rendimento per gli azionisti, il benessere dei collaboratori e quello della 
collettività. 

Ogni componente del Management ha l’obbligo di: 

●​ rappresentare con il proprio comportamento un esempio positivo per i collaboratori; 

●​ orientare i collaboratori al rispetto del Codice e incoraggiarli a segnalare eventuali problemi o dubbi sulle 
norme; 

●​ assicurarsi che i collaboratori comprendano come l’osservanza delle disposizioni del Codice sia parte 
integrante della qualità del lavoro svolto; 
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●​ riferire tempestivamente al proprio superiore o al vertice aziendale eventuali osservazioni personali o 

segnalazioni ricevute da collaboratori riguardo a possibili violazioni del Codice. 

5.4.​ DOVERI E RESPONSABILITA’ DEGLI ALTRI DESTINATARI 

I Destinatari, oltre al rispetto delle leggi e delle normative vigenti, sono tenuti ad adeguare le proprie azioni e 
i propri comportamenti ai principi, obiettivi e impegni contenuti nel Codice Etico. 

Tutte le azioni, operazioni e negoziazioni svolte nell’ambito dell’attività lavorativa devono ispirarsi ai 
seguenti criteri: 

●​ correttezza gestionale, 

●​ completezza e trasparenza delle informazioni, 

●​ legittimità formale e sostanziale, 

●​ chiarezza e veridicità dei riscontri, nel rispetto delle normative vigenti e delle procedure interne. 

Ai Destinatari è richiesta la sottoscrizione del Codice e delle norme di riferimento che regolano le attività 
connesse alle proprie funzioni. 

In particolare, i dipendenti hanno l’obbligo di: 

●​ astenersi da qualsiasi comportamento contrario alle norme del Codice; 

●​ rivolgersi ai propri superiori per eventuali chiarimenti sulle modalità di applicazione; 

●​ segnalare tempestivamente al proprio superiore eventuali osservazioni personali o notizie riguardanti 
possibili violazioni delle norme. 

6.​ ATTUAZIONE DEL CODICE ETICO  

La corretta ed efficace applicazione del Codice Etico è garantita solo grazie all’impegno congiunto di tutti 
coloro che operano per conto della Società, in stretta collaborazione con gli organismi incaricati 
dell’attuazione e del controllo. 

6.1.​ SISTEMA DISCIPLINARE 

Ogni comportamento contrario alla lettera e allo spirito del Codice Etico, inclusi gli obblighi di segnalazione, 
sarà soggetto a richiami proporzionate alla gravità dell’infrazione. 

I principi espressi nel Codice rappresentano parte integrante delle condizioni che regolano il rapporto di 
lavoro all’interno della Società. Il mancato rispetto delle disposizioni del Codice Etico potrà inoltre 
determinare la risoluzione del rapporto con soggetti terzi, sulla base di specifiche clausole contrattuali. 

 

Spezzano di Fiorano (MO), 23/10/2025 

La Direzione 
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